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UDINE 29 NOVEMBRE 


Secondo i dispaoci odierni la situazione in Fran- 
cia non è punto mutata, e l' emozione è grande in 


« tutto it paese per il timore che la crisi possa non 


avere uno scioglimento felice. Tanto Thiers che la 
Commissione dell’ Assemblea mantengono inflessibil- 
mente il loro punto di vista, e oggi 1’ Assemblea 
doveva decidersi, o accettando la proposta di Thiers 
di discutere la responsabilità ministerialo assieme .alle 
alire questioni, ‘o aderenido alle coriclusioni della sua 


Commissione che domanda la ‘discussione della ‘sola’ 


résponsabilità ministeriale. L’ essere stata la discus- 
sione di ciò rinviata alla seduta di oggi, non è già 
per sò stesso un indizio delle buone disposizioni 
dell’ Assemblea vorso il signor Thiers, perchè se 
quest ultimo disse di trovar conveniente .tale rin= 
vio, la sua opinione fu divisa perfettimente anche 
dal signor Batbie, relatore del Comitato, col quale 
îl signor Thiors adesso trovasi in lotta. Si spera, io 
ogni modo,fche la dichiarazione di Thiers di preferire 
la Repubblica, sì, ma di riconoscere nell’ Assemblea 
il diritto di stabilire il faturo governo, possa eserci- 
tare, sull'Assemblea un’ influenza conciliativa 6 con- 
tribuire ad evitare che la crisi attuale si aggravi., 
La Gazzetta di Spener e la Gazz. tedesca, del 
Nord, stando ai dispacci odierni, rimproverano al 


‘ Bien public di fare appello allo straniero per intimi- 


dire ° opposizione al Governo del «signor Thiers, ed 
assicurano che la. Germania non s’ immischierà me- 
nomamente nelle faccende interne della vicina, qua- 
lunque abbia ad essere la decisione ch’essa. prenderà 
relativamente al suo futuro Governo. Tenendo pur 
conto di questa dichiarazione, noi nonostante dob- 
biamo, per debito di cronisti, notare, che varie cor- 
rispondenze della Germania tengono un linguaggio 
diverso. Una di queste corrispondenze mandata da 
Berlino alla Gazzetta d' Italia dice che il Governo 
prussiano ha spedito una circolare segretissima a 
tutti icapi della fandhwer allo scopo che intertoghino 
gli ufficiali ia ritiro se accettassero di prender ser- 
vizio nel 1873 ove ve ne fosse. il bisogno. Il corri- 
spondente soggiungo che questa misura sarebbe 
stata addottata temendo la Prussia che in Francia 
prevalgano i radicali, ciò che, secondo la sua opi- 
nione, dovrebbe essere causa di un nuovo intervento 
tedesco. Noi ci limitiamo a riferire questo informa» 
zione, della cui verità non si potrebbe, del resto, 
costituirsi garanti. 

All’ avvicinarsi della sessione del Parlamento in- 
glese (che però non comincerà i suoi lavori se non 
in febbraio) la stampa tory raddoppia i suoi attac- 
chi contro il ministero Gladstone, che essa accusa 
di condurre il paese alla repubblica colle sue in- 
cessanti concessioni alte idee democratiche. In que- 
sti ultimi giorni fu una lettera scritta dal segretario 
di sir Giadstone a sir William Crawford, presidente 
dell’ Associazione generale dei minatori che offrì ar- 
gomento ai giornali dell’ opposizione, In questa let- 
tera, fra lo altre cose, il segretario ili Gladstone di- 
ceva che il desiderio ed il proposito di questo mi- 
nistro è di allargare, più che non lo abbiano fatto 
le ultime riforme, il numero degli elettori, ma che 
non può prendere impegno quanto al tempo, essen- 
do le Camere sovracariche di. lavoro. L’ intenzione 
così manifestata da Gladstone di una muova, ben- 
chè non prossima, riforma elettorale, desta i furori 
dei tories. Lo Standard grida che si vuol introdur- 
re io Inghilterra il suffragio universale, precursore 
della caduta della monarchia. «Il sig. Gladstone 
prepara una rivoluzione ! » questo |’ epilogo di 
un recente articolo dello Standard. 

È noto che il Reichsrath austriaco è’ convocato 
pel 12 del mese venturo. Esso avrà ad occuparsi 
anzitutto della riforma elettorale, cioè della introdu- 
zione delle elezioni dirette, progetto della cui ela- 
borazione fu incaricato .il signor. Lasser, 

Le notizie di Spagna sono gravissime. Noi ci di- 
spensiamo dal riprodurle, essendo riferite con abba- 
stanza estensione nelle notizie  tolegrafiche d’ oggi. 
Osserviamo soltanto che la notizia dell’ Epoca, secondo 
la quale la Francia stabilirebbe un'armata d’ osser: 
vazione alla frontiera spagnuola, va accolta con ogni 
riserva, tanto più che finora .l’ armata spagnuola 
mostra di restar fedele al Governo e di combattere 
vigorosamente gl’ insorti, D’ altra parto 11 Congresso 
ha dato, in certo edo, un, nuovo - voto di fiducia 
al Governo, approvando la nomina di Gaminde a 
capitano generale in Catalogna, nomina accompa- 
guata da poteri eccezionali. 

Un dispaccio da Costantinopoli annuncia che « 
pel 2 del prossimo mese si attendono radicali cambia- 
menti in quel ministero. La cosa era da prevedersi, e 
gli indizi non ne sono mancati. Giorni sono, lo narra un 
corrispondente da Costantinopoli della Neue freie Presse, 
venne in capo al Sultano, senza alcun motivo e senza 
neppur farne cenno a Rescedì, di destituire il mimistro 
della marina, quello della polizia ed il Scheik ut 
Islam (specio di ministro del culto), e di dare 
quelle cariche a tre cortigiani che godono del suo 


‘dell 


















favore. I decreti di destituzione e quelli delle nuove 
nomine furono semplicemente comunicati per. sua 
norma al ‘primo ministro, che, all’udir quella novità; 
accorso al palazzo, e riuscì a fatica a far.ritirarro al 
Sultano' duo delle nomine fatto, Non;ci fil modojperò 
di porsuaderlo a ripreridere alcuno dei ministri fi- 
cenziati;} e il Gran-visir dovette conteniarsi che i por: 
tafogli della marina e della polizia venissero dati ad 
uomini non indegni di fiducia, come quello che.il 
Sultano aveva nominati dapprima. Dai fatli di que- 
sto genero bastano a spiegare ciò che |’ annunciato 
telegramma prevede vicino. ' 


= 


INTERESSI CITTADINI ’ 


Meritano. studiate Je modificazioni al Regolamento 
della tariffa daziaria, che Ja Giunta proporrà al pros- 
simo Consiglio, e che sono raccolte, insieme ai mo- 

‘ tivi che ‘la determinarono, nel Progetto di Riforma 

dei dazi di'Consuma, ‘comunicato ia questi giordi 
a tutti ‘î Consiglieri. Importa siano conosciute dar 
negozianti e dal pubblico, per esaminare se raggiun- 
gano 'lo scopo, e per poterne largamente in, seguito 
approfittare. Sono facilitazioni che potrarino | para 
lizzare in parte, almeno, per ciò ‘che riguarda. il 
traffico all’ingrosso, il danno che i dazi “di consumo 
portano al commercio, aggravando,' comò avveniva 
finora, tanto la merce che si consnmna nell’interno, 
come la merce che viene in città come a piazza di 
commercio, per essere venduta e riesportata. 

Nell'inchigsta industriale, aperta dal Ministero di 
agricoltura 6 commercio ne’ principali centri d’fta- 
lia, udimmo' sorgere replicatamente il lagno contro 
i dazi, i quali, costituendo altrettanto barriere in- 
terne alle porte di'ogni città, sono una contraddi- 
zione flagrante. delle teorie , del libero scambio, èd 
haono pregiudicato enormemente il vantaggio pub- 
blico, ed il benessere che derivava alle città dal sér- 
vire di centro del traffico dei vicini paesi. Pubbli- 
cammo già nel numero 185 del nostro Giornale le 

saggie osseryazioni fatto a Venezia, giusta in occasione 

inchiesta, dal commend. Lampertico, che ven: 
nero poi ripetute con dettagli ed agginate da altri 
uomini pratici nelle sedute ‘successive dell’inchiesta 
industriale. 

Hi dazio consumo-è-va’imposta indiretta, molesta 
quanto qualsiasi altra imposta; ma le necessità del- 
l’erario nazionale da un canto, e le necessità degli 
erarì comunali dall’altro,-readono per ora indispen- 
sabile di mantenerlo. I comuni urbani, specialmente, 
hanno pur troppo ael dazio consumo la ‘loro prin: 
cipale, indispensabile risorsa. 

Ma il dazio consumo, come porta il suo nome, e 
come prescrivono chiaramenie tanto lo leggi nostre, 
quanto lo leggi degli altri paesi che mantengono 
questo halzello, deve colpire il consu, non il com. 
mercio non l'industria. Importa di tenere ben pre- 
sente questo principio, perchè esso è il cardine sul 
quale quest'imposta si deve aggirare, per non dive- 
nire ad un tempo ingiusta e dannosa. 

Un dazio anche mite sulle merci, che si presen. 
tano in città come a piazza di traffico, basta per 
escluderlo. Abbiamo veduto come un piccolo dazio 
aveva bandito da Udine il mercato delie pollerie ; il 
mercato delle castagne è pura scomparso dalla città 
col dazio sulle frutta, il cuì traffico avviene ora, 
bene o male, fuori delle porte. 

I! dazio delle: polterie fortunatamente fu tolto, e 
appena tolto ricomparvero ; il dazio sulla frutta si 
torrà, speriamo, ora; e la Commissione unanime lo 
chiese, interprete del voto di tutti i negozianti, i 
quali, chiesero l’abolizione di' questo dazio prima 
d'ogni altro, persino di preferenza alle -mercanzie 
del proprio traffico, che pure soffrono dal dazio. 
Pollerie 6 frutta si riguardano come commercio 
utilissimo per la città, e pel movimento che ne de- 
riva, e perchè la gran parte del ricavato viene speso 
in città, e rimane in città sotto una forma o Paltra. 

Difficile però ‘rimmne il trattamento di quelle 
merci, che în parte vengono consumate iu città, in 
parte vengono acquistate dagli abitanti del contado, 
e quindi riesportate. Teoricamente parlando, il dazio 
di consumo che paga, per esempio, il zucchero ed il 
caffè che. si acquista‘in città, per uscira nuovamente 
dalle porte, è ingiustamente pagato, perchè non è 
consumato in città; e se questo dazio costringe il 
negoziante della città, per rimborsarsene, ad ele- 
vare il costo della ‘merce in modo da non poter 
sostenere la concorrenza coi negozi dei villaggi che 
non sopportano : tale dazio, la città ne perde; per- 
chè, sebbene l’erario comunale momentaneamente 
s'impinguasse .con un dazio indebito, come ab- 
biamo osservato, il commercio della città, e quiadi 
il movimento e la ricchezzi ne rimangono grave 
mente pregiudicati. 

Abbiamo già fatto osservare nel précedente arti. 
colo, come l’esagerazione dei ilazi comunali di Udi- 
ne, pur troppo resa momentaneamente necessaria, 
abbia dato origine ad una quantità di negozi nuovi 
nei centri secondati e nei villaggi, ‘ed ‘all’ incremen- 
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«dari, e sarebbe in fine.l’ unica,i 
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QUOTIRIANO ° 
UUFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARI RD AMMINISTRATIVI DELLA PROVINCIA DEL FRIULI!" 





«hotevolissimo del commercio in quelli che gi 
“esistovano,Èiil tutio’ 
“dino «già fiorènte:'e 
‘offcisse ‘occasioni 
concorronza ‘utile ‘al consumatore; sebbeno -1l ‘capi 

le giratoia intervalli! assai più brevi, per 1a‘ maggio: 
«copia d' affari, rendesse possibile di ‘limitare il gu: 












- deî paesi ‘mizori. 








| cipiò ‘di’’aggravaro ‘di preferenza i‘genéri che iù 
‘‘bianîénte ‘vesigono ‘consumati ia città, ' e l’avimento 





‘rio *di questo‘principio. | i 
1‘ “Quanto'‘agli ‘altri’ generi, che sono ad’ in tempo 


articoli di consumo € di commercio, la Giunta ven. 


sne incontro alla! Commissione. colle facilitazioni già 
«accordate: al «deposito delle ‘merci, e colle. modifica 
zioni al''égolamento; c:ò:che porterà |’ effetto; se il 
<pubblico:isaprà© approfittarne; di rendere’. possibile 
“quel commercio ‘all’ingrosso di generi; chè assolii- 
«damente ‘Ron poteva aver luogo ‘nelle’ condizioni 





rd’ ora; espersamo non ‘vorrà -fare ‘una risolutaop-’ 


“posizione; perchè':prevalga’ ‘la proposta della. Com- 


“missione di ‘ribassre il dazio sur: due-géperi > colo- 


niali più importanti, tanto da poter:ditinuire ‘il 


«prezzo ‘di un: centesimo per libbra.: Questo:ssecondo 


sprovvedimentò rimedierebbe. sufficientetnente ai dan- 
no del commercio ‘al minuto, mettendolo in condi- 
"zione di reggere . alla. concorrenza‘-dai paesi: secon- 
la vera: ‘concessione 
che direttamente ad esso.-verrebbe falta. ...c' ‘>> 

Nessino ha ‘certamente’ dimenticato’ ‘i vantaggi 0 
‘la ricchezza “chie ha prodotto alla città di’ Udime ‘il 
‘commétcio “dei geueri coloniali all’ ingrosso, é “più 
v'antota al ‘minuto. Questo commercio non'è ancora 
‘’sviato per. modo; che. non possa' esseri vato di 

gli si mantengano ‘corilizioni ar- 
‘tificiali di impossibilità, © +. n 
«Il bisogno di’ assicurare al ‘commi della “città 
un modo di introdurre e riesportare lei merci senza 
pagamento di dazio, il deposito,era stabilito fino dal 
regolamento 1867; nel detto regolamento era pure 
accordata la restituzione del ‘dazio delle materie pro- 
dotte dalle: manifatture cittadine. "o 

Ma per il fatto le disposizioni relative al deposifo, 
colle quali l’ amministrazione intendeva di ovviate 
il danno che dal dazio doveva derivare al commer- 
cio, ritmasero lettera morta. Vuoi perchè le pratiche 
erano troppo seccanti, ed il commercio ha. bisbgno 
sopratutto di non essere molestato ; vuoi perchè le 
quantità, per le.quali si accordava la riesportazione 
senza dazio, erano troppo rilevanti; vuoi ‘infine per- 
chè il pubblico non conosceva abbastariza queste 
disposizioni del regolamento daziario municipale ; 
fatto è che nessuno ne approfitto; e ì negozianti 
preferirono di continuare coi loro magazzini fuòri 
di porta; quindi doppio personale, doppio locale, e 
la città ne sofferse enormemente. 

La Giunta pertanto, penetrata senza dubbiò della 
necessità di un provvedimeute più efficace, propo- 
se, e il Consiglio nella seduta 8 aprile 1872’ ap- 
provò, che le quantità ammissibili al deposito pos- 
sano essere di un ettolitro per volta per i liquidi, 
e di un quintale per i solidi mentre per .il ‘rego. 
lamento non si ammettevano che dieci ettolitri‘ 
quintali per volta; e il minimo dell’ estrazione dal 
deposito veniva stabilito in dieci chilogrammi, men- 
tre prima doveva essere non minore di un ettolitro 
o dî un quintale. 

É certo che questa disposizione rende possibile 
un commercio all'ingrosso in città abbàstanza det- 
tagliato, quale si conviene ai nostri usi. Il nego- 
ziante potrà avere il suo magazzino in città, il quale, 
abbenchè privalo, godrà i vantaggi d’un magazzino 
d'ufficio. Nelle modificazioni che ora ‘si propongono, 
c'è la limitazione della cauzione all'importo del solo 
dazio della merce, mentre per lo innanzi era pre. 
scritto. di depositare l'importo del dazio, più il tripio 
della possibile multa. Per ial modo, o la merce si 
vende in città, e non bha che pagato il consueto 
dazio; , o viede venduta per l'esterno, e il dazio 
viene restituito senza che la merce abbia subìto 
nessun aggravio. 5 

Fin oggi le sole ricettorie di porta Venezia e 
porta Aquileia erano autorizzate alla vorifica delle 
merci ‘introdotte a deposito, ora questa autorizzazione 
verrebbe estesa a tulte le ricettorie. 3 

Inoltre colle nuove disposizioni vengono regolate 
con maggiore - larghezza le ‘limitazioni di tempo; 
viene tolto lincomodo della doppia chiave; in una 
parola viene reso possibile al commercio di appro- 
fittaro di una ‘grande facilitazione, e il Municipio 
compirà l’opera, se farà compilare, e pulibiicherà, non 
solo le norme regolamentari, tha anche‘talune istru- 
zioni, affine di ottenere lo scopo che il pubblico 
largamente ne approfitti. 

La Giunta municipale, bisogna renderle questo 
merito; approfittò dell'occasione della presente rifore 




























capito del ‘commercio» citta-; 0 
stabilito. Sebbene la città | re 
affari assai" maggiori; Ze*larga | 





‘dagno al'minimo,’e assicurasso quindi’ alla città uia 
| ‘naturale. prevalenza,-pura i negozi visi trovarono a 
'.hon poter mantenere il solito traffico’ in confronto. 
. Gitàta e Commissione, penetrate da'questo fatto, 
i d d'accordo, 3 quanto sembra, “nel prin» 
he indub-' 


“del vino ‘della birra sarébbéro ‘appunto un corola- 
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+ Lettera non. affrancato non, sf 
ricsvono,: nà ai reafituisoono' ma- 
ca romorittie, i i 
‘’"L?Uffioto del Giornale {a Via 
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tg lieta 
“Introdurre tutte ‘'agevolezze;. 
pvernativo ;23.. agosto 





senti di daz S 
Giuota,. mentre .fipora. slo; ai 
zione,.del 1874 offrirà, per, 
occasioni. di. approfittari 
« basandosi al.:principio;.. 
‘ colpire il consumi on. alt 
:iD8l. pari vengono -miglioratà 
«proposte. della Giunta, le | 
restituzione; pelle merci, 1 
incipio,.che .ogn 
pia di:regola di 
«, Non. viha punt 
solo approverà, 
Giunta, nell'intento 
«bile queste fonti-di-1 
i commercio £ l’indust 


















all'impresa. .L’esposi- 
empio, una: dello tartte 
uiesto diritto, : sempre 
| dazio: consumo 
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Low rat è d > 
Miglioramenti.materiali e mo 
i. ; rali nel Civico Ospitale 


. 4 cdi 
















' dr dora 
Non è: per. destare :nell’.ani 
Paura del: vajuolo o, del. cholér 
- del .primo morbo, 
nuti nella. Provino 
a.leggere quattro lii 
Jo penso che, eziandio ne’ t 
contagiosi, sia lodevo! i scere 10 
zionifo unsistituto) ill’quale ribca ‘cnifbdi! ivantaggi 
alla città e in ispecial modo alla classe povera; e lo 
apprezzare i miglioramenti, che d'anno. il 
vaa .in-‘ésso operando,  :così.Imateriali 
Auzi reputerei eminentemente. patri 
va una :visita-che!di trattosin:tratto” si. 
«quell? Istituto, alieno : dai”) citiailini; 
esta tanta” parte della‘‘cosa’ pnbblica.':- 
. tale concentrasi, come ‘ad «ultimo rifai 
congeria di-*dolori:e’ di pai : 
dato: importantissimo ‘della: vita del' pae: 
statistica ‘delle molteplici: miserie: *Sifatta 
scirebbe, .non;v ha . dubbi i 
forse desterebbe nel: petto “dic 
tadino un sentimento’ di liberale:piétà, pi 
‘noini .onorandi si ‘vedrebbero tra «breve. iscritti thell 
lapide che, a chi ‘entra .nel Pio Luogo; attesi 
gratitudine de’ poveri verso i loro :benefatto: 
© Ma degli accennati immegliamenti.or‘ora’ 
e di cui i ricoverati» cominciarono‘: già "a è godere ‘il 
beneficio, è dovere il parlare in questo Giornalé;'ch 
raccoglie ogni notizia risguardante: 
sani; ed il:parlare spettaa. me,ch 
nel 4879, intrattenni:'àTunga i :Letto 
l’.argomento- della. pubblica. benefice 
Dirò, donque, chè 
“tamila lirè vénivani 
bricato: posto ‘a' mézz 
ico mediante ‘un €] 
giovare ‘alla ventilazione 
‘stabilîmento da calo: 
distanze ad di 



































































abili operaj; 
di artieri: ed‘artiòti; ‘per * 
giusta rinomanza.' 

Ora, sé il'sistema’ 
dersi anche tta noi, ben 
tasse per un'istituto desti 
quali i più ‘avanti ‘con ‘gli anni; m 
prima usate, imperfettamente ‘si pi Va 
bisogno. Ma se ciò loro torna di' beneficio per 
verno; ‘nelì’estàte la ‘ventilazioî i 



























Pino" 
ita, 
erà - 
Fendere' migliore’ 


one ‘delle sale fiv 
come dissi, dalla forma 'del--nuovo' ‘edificio «te 
un benefizio non manco efficace a 
la loro condizione sanitari 
‘’ Perciò, e prîncipalmente ‘per ciò, devési 1 
‘ grogio Direttore del Pio Luogo, ‘cav. doti.+ "A; 
Perusini, che nello ideare «quell’ edificio  {secondato 
pei particolari dell’ arte dagli'architetti Scala ‘è Zan: 
digiacomo) ebbe per iscopo ‘di rendere possibili ‘nel. ©. 
1’ Ospitale di Udino alcuni di que”comodi e vantaggi, . 
ch egli ammirò ne* principali Ospitali d' Europa fn ; 
lui visitati. DI RA 
Se non che, nell’edificio în ‘discorso il’cav. 
sini raccolse una ricca biblioteca di Opere ‘medictie 
e chirurgiche, e sulle scienze affini; e dico” ric 
più riguardò' alfa qualifà che alla quantità de”. 
non ‘mancandovi però nesstina' delle più rece 
blicazioni celebri ‘d’ogni. lingua. ‘Ed ognuno vede . 
“quanto possa tornare: gioverole una biblioteca di <if- ; 
fatta specie în un luogo, dove quotidianamente si 
fanno lo applicazioni della “scienza. Ma’ oltre: lo 0. 
pero dizlunga lena, nella Biblioteca dell’ Ospitale si: 


















«trovano eziandio i più importanti periodici medici 
italiani, ed alcuni scritti in lingua straniera, La 
stunza per la lettura è commoda, bon riscaldata 
ed illuminata; guri è a credersi che, oltre ai me- 
dici addetti ai Pio Luogo(alcuni dei quali passano 
parecchie ore in quella stanza), altri vorranno gio- 
varsi di codesta opportunità di erudirsi senza spess. 
Nè solo ì medici, bensì anche gli avvocati che tal- 
volta, pel proprio ufficio, sono astratti a consultare 
qualche scrittore di medicina legale. è 
Riffettendo poi alla convenienza che i cultori del- 
l’arte salatare sieno' în grado di conoscere ì pro- 
freni che ora va facendo specialmente presso le 
laziohi straniere, lodevolissima apparirà l'istituzione 
di codesto Gabinetto di lettara nell’ Ospitale, Così 
anche a qualche medico che noti conoscesse la lingua 
‘ inglese o tedesca, sarebbe non difficile. lo attingere 
‘nozioni date da scrittori della ‘Germania e dell’ n= 
‘ ghilterra, conversando coi proprii colleghi. Quindi 
er essa istituzione si otterrebbero almeno alcuni 
i que’ vantaggi che' lasciava sperare un’ altra isti. 
tuzione, quella del Comitato. medico del Friuli, le 
cui adunanze si fecero ormai troppo rare per aver 
speranza che possa dare abbondevoli ed utili risultati» 
Ma, se con l'istituzione del Gabinetto di lettara 
. nell’ Ospitale di Udine il cav. Perusini provvide a 
lodevole scopo; non voglio ometteré un cenno sulla 
piccola Biblioteca ad 'uso degli ammalati’ é de’ con- 
valescenti custodita da uno de’ Cappellatii ‘del Luogo 
Pio, don Marzio Sinigaglia, 6 recèntemento:ampliata. ' 
Anche ‘nell’ Ospitale la’ lettura di ‘um..bion ‘libro 
‘reca sollievo e conforto, e può operare un- effetto 
molto migliore, quello cioò di guarire î mali dell’ a- 
nima, : Quindi ottimo pensiero fu lo affidare al Sini- 
gaglia la distribuzione de’ libri, perchè fosse fatta 
con giusto «criterio secondo il grado di intellettuale 
coltura dell’arumalato; avendo egli data prova d’in- 
‘teressarsi agli immegliamenti morali dell’ Îatituto col 
consacrare parecchie ore per settimana all’istrozione 
di quegli infermieri, che mancassero degli elementi 
letterari. . £ 
_ Rd è quiadi per gli accennati miglioramenti ma- 
teriali e morali} dell’ Ospitale civico che io mi ral- 
legro col Direttore cav. Perusini, So che altri 
miglioramenti si faranno col tempo e secondo i 
‘mezzi economici dell’ Istituto, tra i quali primo 
la illuminazione a gaz; ma intanto ‘8’ abbia il Pe- 
rusinî quelle lodi che l’opèra sua intelligente e 
zelanto gli ha meritato così dalle Autorità provin- 
ciali come da tutti que’ cittadini che ebbero occa- 
sione di apprezzarla. _Gh 


CREDITO FONDIARIO NEL VENETO 






Fino' dal 4866 la Soegnzainto provinciale e la 
Camera di Commercio di Udine, ajutate dall’alacre 


+ solerte ragioniere della Cassa di Risparmio di Milano 

. Griffini, ed assecondate dal Ministero, fondarono la 
Cassa di Risparmio, aggregandola a quella di Milano, 
1a cui amministrazione fa ed è ubfivero modello per 
sîmili Istituti. Uno dei motivi adotti. per questa af= 

. filiazione si fa anche quello, che, di questa ‘maniera, 
si aprirebbe la via alla sollecita introduzione nel 
Veneto del Credito fondiario, a cui la Cassa di Ri- 
sparmio di Milano è autorizzata... . 

Si pensava fino d'allora, che, presto o tardi, si sa- 
rebbero verificati nel nostro ‘ paese. alcuni fatti, i 
quali dovevano rendere utile non soltanto‘ di racco» 

‘ gliere in uno i piccoh. capitali risparmiati, ma anche 
di adoperarli, in operazioni miglioranti 6. frattanti, 
nella terra. ; - È 

C'era io prospettiva l’abolizione dei vincoli feu- 
dalî, sicchè rimanesse accertata la proprietà dei fondi 
nelle mani di coloro che colla propria industria sa- 

. pessero farli valere, Si sperava la costrazione della 
' ferrovia pontebbana, la' quale, lasciando dietro sè un 
i maggiore: movimento commerciale, poteva giovare 
Ù altresì ai più industriosi nell’agricoltura, se potevano 
fù trovaré qualche capitale. Si credeva imminente la 
— costrazione del primo grande canale d'irrigazione, la 
quale indubitatamente ne avrebbe chiamati dietro sè 
degli altri: ed una conseguenza ne sarebbe! stata la 

. compera, vendita, permuta, riduzione di fondi, per 

cui’ pure occorreva avere dei capitali. Il ritorno dei 

‘© ‘prodotti della vite e del gelso doveva pur dare oc- 

‘ casione a - migliorie, del suolo ;. come anche il van- 

‘ taggio di avere aperto un.ampio mercato al bestiame 

. del nostro paese, Avendosi in vista, la fondazione 

dell'insegnamento. tecnico agrario, si pensava che si 

avrebbe educato altresi un buon numero ' di giovani 

possidenti di tal maniera, che aggiuogessero la istru- 

zione alla volontà di trattare l’agricoltura come. una 
industria commerciale. ; 

. Questi fatti, con' più o meno indugi, si andarono 

o si. vanno avverando; e soltanto la estensione del 
Credito fondiario al Veneto non ‘aveva avuto finora 
il suo effetto. < x 

Alcuni. hanno creduto 6 credono, che fosse da 
preferirsi la formazione di un Istituto simile nel 
Veneto, adducendo che quello che ha suo contro a 
Milano era naturalmente portato a favorire i paesi 
lombardi. Noi pensiamo che, piuttosto di tardare a 
lungo a procacciarsi il beneficio della istituzione, giovi 
Paffidarne il servizio all'Istituto milanese, il cui. cre- 
credito è da valutarsi e che. saprà di certo anche 





proporzionara nel Veneto i benefici del: paese ai. 


vantaggi che ne ritrae, Se si temesso un. più vasto 


‘regionalismo, perchè non si dovrebbe temerne abche | 


uno più ristretto? È 
Noi siamo persuasi che giovi svolgere dovunque 
Pattività locale, -ed anche ogni genere d'istituzioni 


che hanno un'azione limitata; ma non troviamo poi ' 


che, quando se ne Danno di buone, giovi lo smi- 
©’ nuzzare di troppo quelle che hanno il cgrattere 
della lombarda. Troviamo d'altra parte vantaggioso 
l'unire nelle imprese economiche i Veneti ai Lom: 


attività dell'allora Commissario Regio Sella, e dal . 


GIORNALE DI UDINE 


bardi, che furono altre volle uniti nel comune ser- 
vaggio. Sono popolazioni civili @ disciplinate, cho 
possono servirsi vicendevolmente, 0 che tuvito figu- 
reranno meglio anche nella maggiore società di 
tutte le stirpi italiche. ; 
Riportiamo qui una lettera diretta da Roma alla 
Gazzetta di Venezia a proposito degli stabilimenti 
di Credito fondiario. 
Roma 20 novembre. 


A voi che con tanto amore avete raccomandato « 


? estensione sollesita del Credito fondiario nelle 
Provincie venete, mando queste notizie, che non vi 
saranno certamente discare, attesa la loro importan- 
za, 6 la loro attendibilità, perchè le ebbi da fonte 
sicura. 

I vostri lettori sanno, perchè lo avate scritto or 
son già parechi anni e più volte ripetuto anche, di, 
recente, che la Cassa di risparmio in Milano fauto- 
rizzata per l'esercizio del Credito fondiario nelle’ 
Provincie lombarde, aves, fin dal 1868, per desiderio 
di Camere di commercio, di Deputazioni proviaciali 
ed anche del Ministero, chiesto di estendere la sua 
azione nelle Provincie venete, e che il lungo ritardo. 


« provenne da ciò che si volle esperimentare il mec» 


canismo e l’effetto della muova istituzione, per por- 
tare alla legge deì 1866 quelle modificazioni, che 
la pratica avesse mostrato necessarie, prima di e- 
stenderla alle Provincie nuovamente aggregate. 

Da ogni parte del Veneto e da ultimo anche 
delte Provincie romane, vennero sollecitazioni al Mi 


" nistero, e codesta Gazzetta si fece pure eco del 


desiderio comuné, perchè finalmente anche codeste 
Provincie del Regno, le quali sole sono finora escluse dal 


beneficio d’una così utile istituzione, fossero chia- 


mate a goderne. 

Per ciò appunto il ministro dell’agricoltura 6 
commercio, convocò in questi giorni a Roma ;i rap- 
prosentanti dei varii Istituti, ‘cui venne affidata l'am- 


ministrazione del Credito fondiario nelle. diverse: 
-Provincie del Regoo, per conoscere la condizione 


generale della istitozione ed avvisare allo modifica: 
zioni che fossero da. introdursi nella legge, la cui 
promulgazione pelle proviocio venete, mantovana e 
romane, il Ministero stesso crede necessario di far 
quanto prima. . 

L’ Opinione ed altri giornali vì hanno già riferito 
che la convocazione ebbe luogo 1’ 41 corr., che le 
sedute durarono fino al 14; e che i delegati rico» 
nobbero la necessità che l’Istituto non decampi 
dalle norme fissate nella legge del 4866, suggeren- 
do soltanto alcune modificazioni a miglioramento. 

Ora, se vi piac?, io vi darò qualche particolare 
notizia di quelle adunanze, . richiamando la vostra 
attenzione sopra una cosa che vi farà sorpresa, e 
che porterà.un ulteriore ritardo al provvedimento, 


‘che può essere anche diverso da quello che voi 


avete saviamente augurato alle vostre Provincie, 

Quando i delegati dei .varii Istituti del Regno, 
compreso quello . dell’ Istituto testé autorizzato per 
la Sardegna, si riunirono la de» -volta'. presso” il 
Ministero, il segretario generale che teneva, credo, 
la Présidenza, scusò in certo modo l’assenza dei 
delegati del Credito fondiario per le Provincie ve- 
nete, dicendo che non essendosi compiute. alcune 
pratiche preliminari essi non, comparivano; pregava 
però i: convenuti ad gs egualmente le loro idee 
a lume e norma del Governo. Qualcuno dèi pre- 
senti notò come non essendo ancora per legge esteso 
il Credito fondiario a quelle Provincie, nè ivi esi- 
stendo Istituti coi sia affidato quell’ esercizio, non 
potevasi comprendere chi e con quale rappresentanza 
avesse da intervenire all'attuale adananza composta 
dei soli delegati degl’ Istituti esistenti. 

Il comm. Luzzatti, a. schiarimento, informò l’a- 
dunanza. che le Amministrazioni delle Casse di 
Risparmio di Padova, Venezia e. Verona aveano pre- 
sentàto al Ministero ‘una comulativa domanda per 
esseré autorizzato ad assumere l'esercizio del Cre- 
dite fondiario. nel Veneto; domanda alla quale ap- 


punto egli aliudeva. 
Allora il senatore co. Porro, presidente della Cassa 


di risparmio in Milano, prese la parola, dicendo che 
egli. divideva in tale incidente l’ opinione dei suoi 
colleghi, ma per suo conto, cioè in nome dell’am- 
ministrazione del Credito. fondiario di Milano, ag- 
giuogeva : che malgrado che la Cassa di Risparmio 
lombarda avesse, per desiderio dello stesso Governo 
e. di vario Rappresentanze provinciali e commerciali 
e per intima persuasione che la sua azione sarebbe 
stata accolta con favore nel Veneto, presentato fino 
da 1866 formale domanda per estendere a codeste 
Provincie |’ esercizio del Credito fondiario ; e mal. 
grado che le siano stati dati solenni affidamenti 
anche di recente, e sia in possesso di un Decreto 
reale che l’autorizza ad istituire nel Veneto quante 
filiali : vuole. della Cassa centrale di Milano ; egli, 
quale presidente, e per la dignità del proprio Jsti- 
tnto' davanti a così fatto emergente, e per riguardo 
aî rispettabili desiderii delle Provincie del Veneto, 
dichiarava che la Cassa di risparmio di Milano non 
terrebbe conto delle pratiche e degli affidamenti 
corsi e lascierebbe perciò libero, così alle Casse di 
risparmio venete come al Governo, di fare ciò che 
credessero a vantaggio di quelle Provincie, al cni 
servizio benefico soltanto la Cassa di Milano era 
disposta, senza alcun’ altra mira, essendo e per leg- 
ge © pei proprii Statuti esclusa ogni idea d'interesse 
e di lucro, condizi 

dichiarazione al fatto che non si tratti. di specula- 
zione bancaria, ma di altri Istituti omogenei alla 
Cassa di-risparmio lombarda, i quali coro” essa chie- 
dano di essere autorizzati ad. esercitare il Credito 
fondiario nel Veneto. |. \ 

Il conte Porro non poteva fare dichiarazione più 
nobile ; però, se mal nom m°appongo, questo inci. 
dente recherà naturalmente ua ulteriore, ritardo, il 
qualé sarebbe ancora maggiore qualora si accordasse 
la preferenza alle Casse di risparmio venete, le quali 


6 perciò appunto condizionava questa . 



















































































hanno previo bisogno di costituire il proprio con- I monarchici non sono preparati ad assumera il MB ; 1 
port i formulare e far approvara i relativi sta- po ù ra DI 0 nella situazione attuale; B che 
i, eco, : o sarebbero forse fra .brove tempo per strozzaro fa 
D'altra parto seoza far torto a questa lodevole | repubblica. Voglio dunque che n qs sia de. i 
loro iziativa e al loro credito, le piccole Casse-di | cisa, immediatamente, senza ritardo; voglio la quer. BE to 
risparmio delle vostre Provincie, dove pur troppo | ra oppure la paco; non un armistizio, clio darabba | 
non c'è l'abitudine del: risparmio, che diede così | tempo alla destra di rivittovagliarsi, il che sarebbe Mx, 
splendidi risultati in Lombardia, difficilmente po- | funesto alla causa repubblicana. Spero però che non so 
tranno sorreggera l'Istituto fondiario proprio di quel- | arriveremo a dello dure estremità; ho fede ancora | 
l’enorme garanzia che dà al suo la Cassa di rispar- | nel patriottiamo della maggioranza dei membri della B pi 
mio in Milano colle sue attività di 246 milioni, fra 1 Camera che sapranno porre la felicità del paese, hi B ca 
i quali 45 di civanzo patrimoniale, per cui quella ; tranquillità e l’ ordine al disopra dei meschini: cal IR fn 
Casse acquistando essa stessa le propria cartelle fon- | coli dello spirito di partito, 
diarie, ha potuto inalzare il loro valore fino al 100 Per l' onore della Francia, il cui territorio è an- B go 
per 100, locché non ha potuto conseguire nessun | cora occupato dal vincitore, spero che il numero di B g 
altro Istitoto fondiario d'Italiz, e non lo potrebbe | quelli che non tenderebbaro che a geltarci nella ui 
certamente il muovo arrivato nel Veneto, con evi. È guerra civile e a condurre fra noi lo straniero, sarà di 
dente discspito dei mutuatarii. Notate ancora che il | piccolissimo. » i lé 
potente Istituto lombardo non avrebbe d'uopo di Il: sig. Thiers, aggiungo il corrispondente, dopo IB' seu 
Spese d'impianto e di amministrazione in quella | aver riporiato questo parole, non fa mai più formo BE gel 
thisura che occorrerebbe ad un muovo Istituto ve- | © più energico; egli non è più preoccupato del so- BH sio, 
neto, nè vi sarebbe bisogno della doppia spesa per | lito; lo vidi questa imattina che esaminava dei pu: BH tut 
duplice sorveglianza governativa, e potrebbe quindi ledri, che ha comperato, e che vengono ora ammae- BE del 
continuare e forse aumentare quell’abbuono che | strati, attaccati ad un phgelon. » fig] 
esso fa di un'aliquota della ricchezza mobile a van- + ! di 
taggio deì portatori delle cartelle. Germanta. La Koinische Zeitung dice che fu R del 
Gli oppositori all’azione della Cassa di risparmio ! sanzionata la legge di demolire il forte di Magonza, MB me 
di Milano dicono che nel Veneto non si rogliono | 6 il. terreno' sarà dato alla città, la quale ci farà > 
stranieri (1), e che Milano è troppo discosta; mentre! degli‘ ameni giardini. . A vos 
a questo proposito venne provveduto appunto nella | 3 (A stesso giornale ha da Carlsrhue chie’ gli ultra» ' cili 
Conferenza di Roma collo stabilirsi.che venga im- ! montani vogliono erigere colà una, Banca, 6 il gior. B 19 
posto a ciascun Istituto di credito fondiario di isti- {male aggiunge: « Non come quella di Spitzoder 1» zio 
tuire, nelle città e luoghi più importanti e centrali Corrispondenze di Metz recano che’ lo ‘nuove cat 
della regione ad esso affidate, vario Delegazioni con | scuole tedesche istituite in quella città sono fre- M-re! 
incarico e autorità di far conoscere @ diffondere l’i- | quentatissime. i ele 
esa: x ricevere le proposte, di far totte lo È a stu 
pratiche preliminari per l'esaurimento degli affari i di 
salva l'approvazione bluricio centrale, Tesio del inganna L È laine Re amaiio ano mi 
quale soltanto debbano aver luogo le stipulazioni. trionfo al partito er dit 8 na RO gia ei 
Questa ottima disposizione ed alcune modifica- | era O LORA O do tt Governo By 
zioni nel sistema di contabilità, e sulla parificazione in qualche modo, nella quistione, Bi gui 
dei contraenti Comuni ad ogni altro contraente, nei qui IEARTE ùi po dol canine della Gui stri 
riguardi della privilegiata esecuzione dell’Istituto in | a ile vicolo: fo BIS ti signe i 25 Bi del 
caso di malicato pagamento, furono le proposte for- | Lewis, portato dai conservatori "i b CO 88 B Ra 
mulate dall’adunanza, della quale ho voluto tenervi n a raiena Me Re 888 
conto per richiamare la vostra attenzione, e quella EI) + de) 
delle vostre cittadine rappresentanze sull'argomento, PARLAMENTO ITALIANO * tan 
: creme pie; che, malgrado la Sodi CAMERA DEI DEPUTATI due 
isposizione dalle Casse di risparmio venete, il Cre- “gri 
dito fondiario per le vostre Plovincie sia affidato al Contini 1 date n 28 novembre. nie ci 
potente Istituto di Milano, anzi che ad un futuro degl ni DELA la discussione del bilancio del Ministero 
n Fadova. na ag as 4 
Nel bisogno di capitali, ch'è così notorio nelle Ferrari critica la politica del Governo, che trova $ cou 
Provincie a mi pare che, senza distrarre l'à- SR, enne troppo vincolata. Lo { l'a 
zione benefica delle attuali Casse di risparmio, sia si glla ‘pubblicazione dei documenti per cono | ove 
da atigurarsi »l concorso degl'ingenti capitali Jom» na veri rapporti nostri colla Francia. Fa dello | rel 
bardi, con quei vantaggi e garanzie che ho creduto Ùu ra pr ni i Intera. 
be di rain ta O, che an si sa | ie tn ho opinion Me | 
i ®, . si . n ’ s 
fondare un Istituto che rechi utile a chi ne ha | ,jare la Convenzione del 1864, che.. ‘tante mi 










l’esercizio, bensì «di un Istituto che veste il carat- 


tere ‘di Opera ‘pia, carattere che anche Ja recente | v9It9 violata dalla Francia, e che. posci 


col Governo, Sdebita i radicali fran 





‘era 
idall’a 





Di: di Roma ha ritenuto necessario di con- | di osteggiare l'unità d’Italia £ protegge “papato; | * 
raccomanda i principi di fratellanza ‘e la solidarietà | tro 
— dei popoli liberi. go E 
I T A Sineo ribitte pure l’asserzione di . Musolino sul- 
l'occupazione di Roma senza il conseriso ‘della Fran- 
iu si moggi il so dl difesa nazionale vi 1 
x E, aderiva. Risponde poscia al ‘ministro. } 
Ro rea io gra ; Colonna, Englen e Miceli fanno alcune repliche, pa 
" I i che îl Mi- Visconti Venosta dà delle spiegazioni, e aderendo È 
Dara cord Anita ari alla Camera, vi sia questa, | alle istanze di varii deputati dichiara che presenterà È "— 
che durante l’anno sono state întroitate somme (non | | documenti del Laurion. Rispondendo alla domanda 
tutte del corrente esercizio) da oltrepassare un mi- | gi Corte, dice. che Racchia ebbe l’incarico di fare 
e aiat de isa degli stadi a Borneo sull'impianto d’una colonia 1 
è piuttosto una situazione del Tesoro che un con- pesi bilancio ti DER si prese alcun impegno. fl sicu 
suntivo di entrate e spese; ma in ogui modo è con- |. pprovato» di * 
solante ce Pr le contribuzioni siano pagate. —et@—e————=-==reS: fon 
certo una ben diversa situazione ‘questa da quella |-7 ) i indi 
con cui si chiudeva Panno 1864; ed il disavanzo CRONACA URBANA-P ROVINGIALE tagi 
di venti milioni è assai lontano da quello di tre- . ; Ci ri 
cento milioni ‘che pesava come un incubo sul nostro R. ISTITURO TECNICO DI UDINE “a 
bilancio. i : Avviso scop 
+ Lezioni popolari. sii ia 
E STE RO Lunedi 2. Dicembre. dalle 7 pom, alle 8 nella fl._— 
è Sala Maggiore di questo Istituto si darà una lezio- : 
= t ne popolare, nella quale .il prof. D.r Pietro Bonini 
Austria. La Pester Corrispondenz del 27 cor- tratterà dei rapporti fra le condizioni della Lettera» 
rente, smentisce Ja crisi ministeriale; però si con- tura € lo vita civile 6 politica della Nazioni. 
tinua a divalgare delle liste di modificazioni mini- li 24 novembre 1872 -_ 
steriali, tra le quali figura in primo luogo Wer- Il Direttoro esa 
kheim. M. MISANI. inca 
—_ - nistr 
Franela. Il corrispondente parigino dell’ Zn- Alcuni elettori commerciali pro- inter 
nce Belge riferisce Je seguenti parole, che | pongono la seguente lista per le elezioni della Ca- terni 
sarebbero state dette dal sig. Thiers ad uno de: suoi | mera di Commercio. ritiri 
amici più intimi : i Na Kechler cav. Carlo — Zuccheri cav. G. P. (San ff SIN 
«La maggioranza della Commissione (dell’ indirizzo) | Vito) — Volpe Autonio — Gonano G. B. (S. Da- fl QUL 
vorrebbe trattare una sola questione, allorchè ve ne | niele) -— Oogaro Francesco -— Braidotti Luigi — to, | 
hanno delle altre a discutere per il consolidamento | Spezzotti Luigi — Dal Torso nob. Antonio — Ma- ed.0 
della Repubblica che 10 non abbandonerò; mi farei | sciadri Antonio — Locatelli cav. Gio. Antonio (Por- — 
“scacciare piultosto che rinunciare al solo governo | denone.) indi 
possibile oggi è Francia, A sono Gna e saprò - ira 
Jesistere, perchè si tratta della salute del mio paese: Anche gli Agenti doganali, in nv e 
aspetterò che l’ Assemblea abbia deciso fra la Com- | mero di undici, accorsero ieri, summa ai vari corpi È P'OS 
Me e mo, PRA ASA armati di stanza nella nostra città, a spegnere l'in P 1992 
ompresi alla fine il giuoco di questi signori, di | cendio scoppiato nella Conceria dei signori Cella. in 
tatto concentrare su una pretesa riforma parlamen- | Essi si trovarono anzi dei primi snl luogo del disastro. È difica 
sa ni aeree sgiecur Notiamo ciò onde riparare all’ommissione in cui în- È gioso 
rapporti fra i poteri. Allorchè venisse la discussione RIA fncorse chi ci comunicò a relazione È ritarà 
su questi rapporti essi accumulerebbero pastoje su 3 le 
pastoje, cercando fare adottare alla Camera delle con- wi at notizi 
dizioni che io non polrei accettare, e tiò per poter | IFesta scolastica a Sacile. Ci scri Î wag 
rovesciarmai oppure per forzarmi a dare la dimissio. | Y910 10 data del 26 novembre corr. È 
ne, che non potrei poi più ritirare perché si tratto. | _, Domenica 47 corr. ebbe luogo tra noi nna festa - 
rebbe di una questione vitale per il paese. | di famiglia, una di quelle feste che iacoraggiano il gal 
n ' È "Aa 


i buoni a proteggere 1’ incremento della istruzione, 
* che omancipano i mal consigliati dal pregiudizio che 
I lo scuole siano spesso dannose, sempre inutili. Par- 
I lo della ‘distribuzione dei premii agli allievi ed al- 
di lieve delle Scuole del Comune. . 
S Presiedevano una Rappresentanza Comunale, il 
HR, Delogato Scolastico del Distretto, 6 le Autorità 


on ff Scolastiche Municipati. 
Ora Il sig. Luigi Fadiga, qualo Relatore della Com- 
lla #Î missione esarainatrice, dava un ben ordinato reso. 


conto morale dell’ esito rillantissimo degli esami 


finali. ) È 
Diffatti, merc le assidue curo del Soprintendente 


E Scolastico Municipale avv. dott. Andrea prof. Ovio* 


di B è i bravi maestri e maestre che le dirigono, tra i 
la quali lodava in particolare la signora Metilde Berti- 
rà B) notti da Brescia e il sig. Giorgio Petoello da Udine, 

le cui classi diedero i migliori risultati, lo nostre 
po Bi scuole potrebbero figurare fra lo più ben condotte 
no # della Provincia. L’ educazione si accoppia alla istru- 


gione, l'insegnamento della ginnastica ci prospera, 
tutto procede nel più bell’ ordine per le premure 
H del dott. Orio che si strugge pel beno deì nostri 
figliuoli. Alcune ben concette ‘parole del sig. Fadiga 
che fece voti per l'attuazione dolla obbligatorietà 
i dell’istruzione, furono accolte da un battimani ben 
& meritato. i 

Ma il maggior numero degli applausi fu colto dal 
"vostro giovine concittadino Giorgio Petoello, che Sa 
Î cile, da due anni, ha la fortuna di possedere tra i 
maestri. Egli lesso un brillante discorso di educa- 
zione data dalla famiglia, e sui principali mezzi edu- 
l ‘cativi, nel quale, con succosa brevità, ci diede no- 
vella prova della gentilezza del suo sentire, della 
eleganza del suo dire, del profitto che ritrae dagli 
studi a cui sa] con costanza dedicarsi. Un bravo 
di cuore a lui e a tutti i maestri che sanno fi- 
E mitarlo. 

Î Si chiudeva la solennità con belle parole del dott. 
' Ovio, improvvisate colla facondia che lo distingue 
I sui banchi della difesa, o quindi con la solenne di- 
' stribuzione dei premiî, tra i quali, per gentile idea 
I dello stesso, si enumeravano 6 medaglio d’ argento. 
| Rallegrata dalla Civica Banda, questa festa riuscì 
È assai commovente, perchè, rendendo palesi i frutti 
della istruzione, ci lasciò sperare ancora di più sul 
tanto agognato miglioramento morale {e civile delle 
due classi più importanti della nostra società: 1 a- 
gricola e 1° operaja. i x. 

Rinvenimento. È stato rinvenuto un 
coupon del Prestito Nazionale con premi, e chi 
l’avesse smarrito potrà recarsi. all'Ufficio di P. S. 
ove ne verrà fatta la restituzione, previa offerta dei 
relativi contrassegni. 

Soserizione a favore dei dan: 
negglati dal Po aperta il 42 corr. presso 
l’Amministrazione del Giornale di Udine. 

di ‘ Somma antecedente L.' 403.68 

Sig. I. Morpurgo 1. 10, sig. Quaglia dott. Pie- 
tro 1. 10. 


Totale L. 423.66 


i Arresto. Le Guardie Municipali operarono 
È l'arresto, per questua, di C.... Gio. Bata, calzolajo 
f di Udme. 


FATTI VARII 





a 

La Gazzetta di Belluno reca le ras- 
sicuranti notizie, che abbiamo tolte dalla Gazzetta 
di Venezia d’ieri, intorno alle voci esagerate che 
correvano. Oggi non pervenne alcana jnotizia, © ciò 
indicherebbe che ognt apprensione di malattia con- 
f tagiosa è, almeno per ora, cessata. 

Una miniera d’oro sarebbe stata adesso 
scoperta nelle vicinanze di Calamata nel Pelopone- 
so, a quello che scrivono da Atene all’ Oss. Trie- 


stino. 


CORRIERE DEL MATTINO 


— L'Italie dice che, se le sue informazioni sono 
esatte, la Giunta nominata dal Comitato privato 
incaricata di riferire sui progetti relativi all’ ammi- 
nistrazione centrale, provinciale e comunale, avrebbe 
interpellato, in forma privata, il ministro dell’ in- 
terno, per sapere se egli intende di mantenere o di 
ritirare quer progetti. Il ministro si sarebbe mo- 
strato deciso a mantenerli. La Commissione presentava 
quindi il suo rapporto alla Camera, e, dal suo can- 
to, on. Lanza, fedele alla sua decisione, domandò 
f ed ottenne l'urgenza di questa discussione. 


— Secondo i yiornali di Roma, il Papa sarebbe 
indisposto. 

— Il Corr. di Milano dice che Sella elabora un 
È progetto per assoggettare i contatori del gaz ad una 

tassa di bollo. 


— Lo stesso foglio dice che il Guardasigilli mo- 
{ difica il progetto di legge sulle corporazioni reli- 
i giose, testè presentato alla Camera. Ne sarà perciò 
ritardata la stampa e la distribuzione ai deputati. 


— Il Fanfulla dice di essere assicurato, che la 
notizia della nomina di Wesdhelen ad incaricato 
d' affare di Germania a Roma è inesatta. 


— Scrivono da Berlino alla Gazz. d’ Zialia che 
Îl gabinetto prussiano è alquanto scontento della 


condotta che tiene il conto di Beust ambssciatore 
austriaco a Londra. Ti principe di Bismarck erede 
che a quest’ uomo dalle cento faccio debba la Ger- 
mania so si sono raffreddato le sue relazioni calla 
Inghilterra, e so si è rimesso in billo 11 famoso 
trattato dî Praga. È probabile il suo richiamo. 





NOTIZIE TELEGRAFICHE! -. 


. Wienna 29, Nel consiglio dei mmistri tenuto 
ieri tutti membri del gabinetto si dichiararono so- 
lidali della legge sulla riforma clettorale; i’ Impe- 
ratore incaricò quindi il ministro Lasser di elabo- 
raro il progetto di legge. 

Pest 28. Domenica prossima si riunirà il con- 
siglio dei ministri per decidere la quistione di ga- 
binetto, (Citt.) 

Berlino .28. Parlando dell’articolo ufficioso. 
del Bien Public, che fece appello allo straniero per 
iptimidire l’ opposizione interna, la Gazzetta di Spener 
e la Gazzetta della Germania del Nord constatino 
l’indegnità di questo appello ed assicurano che lo 
straniero osserverà la neutrajità assoluta riguardo’ 
alle lotte dei partiti in Francia, e non prenderà parte 
nè a favore di Thiers, nè a favore dell’ Assemblea. 
La Germania rispetterà la volontà della Francia re-. 
lativamente alla scelta della forma di Governo. 

Berlino 27 {Comera.) Discutesi Ja proposta 
di Mallinkrodt relativa all’ esclusione de’ membri 
religiosi dall’ insegnamento nelle Scuole primarie. Il 
ministro dei culti giustifica il rescritto che ordina 
l'esclusione; dichiara che è conforme agli interessi 
dello Stato e della Costituzione, che non ebbe lo 
scopo di offendere la religione cattolica ; dice che 
lo Stato domanda la sottomissione alle leggi. 

Soggiunge : Accettammo la lotta che ci fa impo- 
sta; saremo vittoriosi se il popolo è dietro di noi. 
(Fragorosi applausi). La proposta Mallinkrodt è re- 
spinta con 242 voti contro 83, ed è approvato l’or- 
dine ‘del giorno. 

Versailles 28. Sperasi sempre la concilia 
zione. Assicurasi che il Governo ha intenzione di 
proporre, che l’ Assemblea nomini una Commissione 
incaricata di preparare i progetti sulla responsabilità 
ministeriale e sulle altre riforme legislative indicate: 


4 nel Messaggio. Il ‘Consiglio dei ministri si riunirà 


a mezzodì per istabilire definitivamente la sua linea 
di condotta: Thiers assisterà probabilmente alla se- 
duta dell’ Assemblea. 

Wersalliles 28. Si assicura che al principio 
della seduta, Dufaure leggerà una dichiarazione del 
Governo. 


Versallles 28. (Assemblea). Dafaurelpropose, |' 


a nome del Governo, che si nomini una Commis- 
sione di trenta membri incaricata di presentare un 
rogetto che regoli le attribuzioni dei poteri pub- 
lici, e la responsabilità ministeriale. Ricorda che 
il Messaggio di Thiers, benchè preferisca la Repub- 
lica, riconosce tuttavia il ‘diritto.-dell’. Assemblea di 
scegliere la forma di Governo. Annunzia che Thiers 
è pronto ad intendersi colla Commissione circa la 
responsabilità ministeriale, che esiste dal 34 agosto. 
Soggiunge che la relazione Batbie ha lo scopo d’io- 
terdire la tribuna a Thiers e spera che la Com- 
missione, d'accordo col Governo, troverà una com- 
binazione sodisfacente per consolidare il potere. 

Batbîe domanda che la proposta sì rinvii alla 
Commissione, e si sospenda la seduta per esaminarla 
immediatamente. 

Thiers recossi presso la Commissione, quindi con- 
ferì coi ministri. La seduta è ripresa alle ore 6:e 3{4. 

La Commissione mantiene le sue conclusioni. Il 
Governo mantiene la sua proposta. 

Thiers crede conveniente di rinviare la discussio- 
ne a domani, tuttavia accelta la discussione im- 
mediata ed anche un voto senza discussione. 

Batbie fa dichiarazione analoga. 

lì Presidente consulta sulla chiusnra, che è ap- 
poggiata soltanto dall’ estrema sinistra e da parte 
della sinistra, La discussione è rinviata a domani. 

Biadrid, 27. I federali insorti furono cacciati 
dalla città di Murcia con grandi perdite. Le truppe 
entrarono a Linares. Gl’ insorti sono inseguiti atti- 
vamente. Il colonnello della Guarra sconfisse gl’ in- 
sorti dell’ Andalusia, impadronendosi dei cavalli, del 
materiale e di alcuni prigionieri. La banda federale 
di Arcos è completamente sconfitta e dispersa la- 
seiando morti e prigionieri: Malgrado le voci allar- 
manti, Madrid è tranquillissima. 

Miadrid, 27. Gi’ insorti scacciati dalla città di 
Murcia eranvi entrati profittando dell’ uscita della 
guarnigione. Vi fu un accanito combattimento, colle 
poche forze rimastevi, nel quale otto Guardie civili 
sono morte, Gl’ insorti furono respinti dopo giunti 
i rinforzi, : 

Madrid, 28. La disfatta della banda di Arcos 
è confermata. L’ insurrezione di Linares è conside- 
rata ceme terminata. Il Congresso respinse con 452 
voti contro 47 la proposta Figueras che censura la 
nomina di Gaminde a capitano generale in Catalogna. 

Miadrid, 28. Le trappe scacciarono i repub- 
blicani da Bejar. Mancano ì dettagli. La Commis- 
sione del giurì, terminò i suoi lavori. 

Londra, 28. La Baner: d' Inghilterrà ribasso 
lo sconto al sei. 

Costantinopoli, 27. Khalil pascià è rim- 
piazzato al Ministero degli affari esteri da Raschid 
pascià, governatore di Siria. : x 

Costantinopoli, 28.:In seguito ad un in- 
cidente Rachid pascià non volle accettare il porta. 
foglio degli affari esteri. Khalil pascià resta quindi 
per ora al suo posto. Tuttavia imporianti cambia- 
menti ministeriali. sono imminenti in occasione delle 
feste del Bairam. * 

Roma, 29. (Camera). Discutesi il bilancio di 
agricoltura e commercio. Lelzie richiama il ministro 


. GIORNALE DI UDINE 


* sono dirette ‘verso la frontiera; credesi che 


* dalla maggioranza. 








all’ esecuzione del programma contenuto pel discarso 
della Corona, per 1’ incremento dell’ insegnamonto 
acientilico, industriale, agrario, popolare, per 1’ am: 
piamento delie reti ferroviarie, ed altra. 


Li Guala Sa istanza por varii provvedimenti, speciali 
mento pel miglioramento delle Scuole tecniche. Cu- 


stagnola espone quanto fa oparato in ademeimento 
dello promessin.e dello sviluppo dell’ istrazione se- 





condo'i bisogni;-espone parecchie. migliori: che in. |; (è 


tondo introderro. . 

La seduta continua, % 

Wersalllew, 29, Thiers patlerà oggi all’ As- 
scrablea, Il consiglio dei ministri si riunirà dopo 
mezzodlì. Grando emozione, ma l’ ordine è perfetto 
fin tutta la Francia. 

Rilmdwid, 28, A Saragozza grande” agitazione; 
la guarnigione è rinforzata. Il telegrafo è rotto .in 
‘diversi punti, specialmente fra Valenza, Murcia e 
Cartagena, , ; 

Le truppe operano da per tuito attivamente. con- 
tro gl’ insorti. L’ Epoca dice che le truppe. francesi 
forme» 
ranno un esercito d'osservazione. . a 

Iirenze, 28 L' assemblea degli azionisti delle 
ferrovie romane accettò ali’ unanimità la proposta di 
Ferraris, Fornaris, e Lattis. I francesi ritirarono 
parte delle loro proposizioni, le.altré furono respinte 





‘ COMMERCIO i 
Amsterdam, 28, Segala pronta —, per novembre —. 


per marzo 203 —,. per maggio —.—, -Ravizzone 
‘per: aprile =», detto per nov. Ì 


—., detto per 
primavera ——, frumento —.—, 
Anversa, 28. Petrolio pronto 
aumento. i 7 o 
Berlino, ‘28. Spirito pronto a talleri 19.06,: per 
nov: 49.07, per aprile e-mag. 49.23 ‘pioggia. -:-- 


* Breslavia, 28, Spirito pronto'a talleri 48.4{12, 


per aprile a 48 1{2, per aprile e maggio 18.43. 


» Liverpool, 28. Vendite odierne 14000, balle imp; 


——, di. cui Amer: —. balle. Nuova Orleans 
105/16, Georgia 9 15:46, fair Dholl. 6.45/16, mid- 
dliog fair detto 6 42, Good middliog Dbl. 6 —, 
middling * detto è 38, Bengal 5 —, nuova Oomra 
7 5[16, good fair Oomra 7 3/4, Pernambuco 
Smirne, 7 718, Egitto 9 7/8, mercato stabile. 

Londra, 28. La Banca ridusse lo sconto al 6 pet 
cento. . -. sl n 

Altro del 28. Lo sconto della Banca verrà pro- 
babilmente ancora oggi ridotto di 4 per cento. 


Napoli, 28, Mercato olii Gallipoli: contanti .37.40.. 


dettò per noverbb. -.— detto per consegne future 
37.85 Gioia contanti 98,25, detto per novemb. —.— 
detto per consegne future 100. 

Nova Fork, 27. (Arrivato al 28 corr.) Cotoni 
4944, petrolio. 27 112, detto Filadelfia- 26 318, fa- 
rina 7.30, zucoliero. 40.472; ‘zinco -—.—, frumento 
rosso per primavera —.—. ‘0° 

Parigi 28. Mercato delle farine. Otto marche (a 
tempo) consegnabile: per sacco ‘di 158 kilò: mese 
corr. franchi 74.50, per dic. 69.23, 4 primi 
mesì del 4873, 68,28. ©. 

Spirito: mese corrente fr. 58.30, per dicembre 
58.50, 4 primi mesi del 1873, 59.—, 4 mesi d’e- 
stato 60.—. - 

Zucchero di 88 gradi: disponibile fr. 62.25, bian- 
co pesto N, 3, 73.25, raffinato 162. ' 
(Oss. Triest.). 





Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 





i ORE 
20 ‘novembre 4872 9 ant. | 3pom. | 9 por 
Barometro ridotto a 0° 
alto metri 146,01 sul È 
livello del mare m. m. | 748.8 | 747.3 | 7476 
Umidità relativa . . 95 89 97 


Stato del Gielo coperto | ser. cop, licoperto , 
Acqua cadente . . . | 4.2 0.7 | 01. 


direzione. . | — _ — 
Vento Fa ...|- — a 
Termometro o 15, d 11.2 112 
massima a 
Temperatura ( minima 97 
Temperatura minima all’ aperto 92 





NOTIZIE DI BORSA 


Parigi, 28. Prestito (1872) 85.80; Francese 
52.90; Italiano 68.-—-; Lombarde 472.—; Banca di 
Francia 4590; Romane 150.—; Obbligazioni 187.=—; 
Ferrovie V, E. 496.50; Meridionali 205.—; Cambio 
Italia 10.1/8; Obblig. tabacchi 483.—; Azioni 871.==; 
Prestito (1874) 83.30; Londra vista 25.63; In- 
glese 92.43;16; Aggio oro per milie 8.4/2. 

Rerlino 28. Austriache 209.3/8; Lombarde 
128,—; Azioni 209.3j8; Ital. 65.318. 





FIRBNZE, 29 novembre 
75,55. Azioni fine corr, 


mec, nn 







» Sine corr. =. == [Betica Nas. it. (nomio.) mam, 
Oro $233. —jAxioniferroy, morià, 480— 
Londra 27.95, —{Obbligax, » . —_ 
Parigi 410.70, -——jBoovi — 
Prestitonasionale — 79.—. —[Obbiigasicni eccì, n 
Obbligazioni tabagchî Bis, —{Banua Porcia: 4999 
Aniori tabacchi ssi redito mob. ital, 1286 


VENEZIA, 19 novembre 
La rendita pronta a 75.85, e per liquidazione a 
75.20 Da 20-fr. d'oro dal. 22.26 a L. 22,25. Fio- 
rini austriaci d° argento a 2.72. Bancunoto austr, da 
L. 2.60.34 a 2.06 per fiorino. 


della Banca di Credito Venoto 


Zozohini Iniperiali RA 


(G. di Ven.) 









a franchi 53; in” 


- purgo Abramo, 7. Bearzì . Pietro seniore; 







iii irirreiiianeziziiiii 
° Afetti pubblici ed induatrlatt. : 
“ CAMDI da ' ai 
Rinatliz "= 0/0 god 4 tugllo snizen se 
“ fn corr, 1040 2925 
Pradito «spinale 4858 cont, g. LOLObrO. sia n 





Azioni Banca naz, dol Regno; d'Ilin ‘e mei | 
o RogioTabiechi “. . .,. 065- 988-; 
» o Tinforgermanicho +0. Biz 8 
# -Gunerali romase . e 
8. s:rdile ferrato romene 188—.. 
ww Banca Voneta : .:. | SD. GB 





"n » austro-italiona 
OLibi, Strade-forrato V. do 
@ » Sardo 





10: < SO 













“VALUTE 

Possi da 30 franchi 
* Banconole npstriache ara 
1.0 Penezia e piassa:d' Hali 
della Banca pasfonale ;;:; ‘l 
della Banca Veneta =” 








TRIBSTH; 39°n 
















Sovrane ingl 
Lire tuiche i. 
Tolteri imperiali M, 
Argento per cento. 
Colonati ‘di Spagoa 
Talleri 190 grass 

Da 5 franchi d'argento’; 


- PREZZI CORRENTI "DI 
‘praticati in questa’ più. 
















"80. novembre! 1°" 



































Friménto nuovo .{ettolitro) itL 28,62 adit' Ly 
Grunoturco nUOYO © » Ù e 20 te Re 1e10 
ala MATTE * 48/90; 
Avana in Città » rsssto. 840 Saro 
Spolta i n° 
Orso pilato » 
Cd "ds piless » 
Eorgorosso » 
Miglio . » s 
Maiora » » 1 
ini » » 
Lenti il chilogr., 100 ee 
Fagioli comupi »” ®. 
: 1» carpielli e shiavi è 
Fava: i a 
Castagne iù Ciità * “rasato ‘mm > 
Saraceno . UE RI 





:_ R/ VALUSSI Direttore" résponscibile 
C GIUSSANI ‘Coniproprietario, < * 
I giorno "28 corrente” cessata ii ltovvisamie 
vivere Maddalena ‘Perissin Sere 
retti immergendo tel dolore i' pari 
così crudelmente rapita, 6 lasciando‘? 
pianta memoria negli amici‘e cono: . 
N. 327—1.9 Me Lot : 1 
Camera (Provinelale di:Commer. 
cio ed Arti di Udine... : 
Pel disposto’ dall'art.’ 23‘ della' Legge' 6° 
1862 N. 680, ‘dovendo aver ‘luogo donieni 
"a Cimetaidi 








cembre p. v. la elezione’ per 
morcio ed Arti ‘di‘Udine’di 10 ‘Consigli 
benatreranno col 4 gennaio 1873%a' gi 
colla fine dell’ annò corrente, a notma deg 
tori si notificano i nomi delli signori 
4 che rimangono in carica do 
4. Galvani Giorgio, 2, Degani Gio: Battista,:3;:Bu 
Giuseppe, Tellini Carlo,.S. Facini; Ottavi 


rati Francesco, 9. Gambierasi Paolo. 
icessanti (che possono, essere rieletti) 
4. Moretti Luigi, 2. Kechler Carlo, 3, Zuccheri 
dott. P. G., 4. Volpe Antonio; 5: Gonano Gio.. 
Battista, 6. Ongaro Francesco, 7. Franchi Eugenio, 
8. Piccoli Antonio, 6. Masciadri-Antonio,. 10. Lo 
catelli Gio. Antonio. RR 
Le elezioni seguiranno con Je’ solite formalità 
per'.la Sezione di Udine -pressò ‘la Camera: di..Comi 
mercio ed Arti dalle ore 9-ant. finò alle 2 pom; 
e nelle Sezioni elettorali della Provincia; presso, 
Municipii di Cividale, Gemona, Palma, Porderione,.. 
S: Daniele, S._ Vito, Spilimbergo:'e ‘Tolmezzo, 
conformità al Decreto Reale 4 mafzo 1868 N, 4274 
novembre 1872,., 
. «Il Presidente. . . 
(Cc RECHLER 0: 
dea *©IL Segretario - 
Lie, ve P. VALUSSI 

























Compagoia Anonima d’ Assicurazioni contro l'.in- \ ha 
cendio, - ; SISI Rn 





h rai G k A ni Lina 
chel Agenzia particolare pei distretti 
di Udine, Cividale, $. Daniele, Co- 
drojpo, ha Sele in Udine Borgo Po- 
scollo N. 900. * Pa PE ATO 


“PRESSO >. 
B. BORTOLOTTI. 

UDINE 0) 
Plazza San Giacomo 


AQPeposito di maechIne da enelve vee 
Americane ‘garantite per qualunque lawoto di biane:. 
cheria per sarti, e calzolai ecc.-Si vendono pagibifi 
anche in :rate ‘mensili. : a 
Filo; seta, aghi'e olio per. dette ‘macchine. .!°6 

Per_ volontaria vendita di Casei 


AVVIS in- Borgo Aquileja 6' Calle dal sé 


Pozzo (vedi annunzio n quaria' pagino), * 


CRINNLLO 


















i ug 


















RORRGOARALA 
MEMETR RI EIORAICRATNI 











ATTI URFIZIALI 


N. 895 aÎ 
Miunicipio di Clan 
AVVISO” 


_ Resosi vacante per rinuncia al posto 
di Segretario Comunale cui va -retri. 
‘ Buito coli’annuo emolumento di î.l. 1000 
pagabili in rate trimestrali  postecipate, 





sì apre il concorso a tutto dicembre 


Pv . 7 
Le. istanze corredata a termine di 
Legge dovranno essere presentate a que- 
sto Municipio e la nomina è di aspet- 
tanza ‘del Consigho Comunale, avver- 
tendo che al nominato oltre' la spedi- 
zione degli affari dell Ufficio incombe 
anche quello deila tenuta dei Registri 
Civili; è però libero dal pagamento della 

+ Ricchezza mobile, 
.. Claud, 25 novembre 1872. 


H ff. di Sindaco 
Giorpani. 





ATTI GIUDIZIARI 


” Citazione 
@ sensi dell'art, AHI Cod. proc. Civile 


Il sottoscritto usciere ad istanza di 

‘ Luca Catterina fu Giovanni vedova. Pit- 
; © tinì, ammessa al patrocinio gratuito col 
Decreto 15 novembre 1872 n. 398 rap: 
presentata in giudizio dall’ Avv. France-. 
500 -di'Gaporiacco ‘presso il.quale.ha eletto 
domicilio in Udine ha, citato. a comparire 
nel termine di-28 giorni ‘avantì il R. 
Tribunale. civile e correzionale ‘di Udiue. 




























































a tutt oggi. 






























GIORNALE DI SUE: i sa , 
-_Annunzi ed Atti Giudiziar] 
VENDITA ESCLUSIVA 


CONTROLLO ALLE ESTRAZIONI MA SU 
Prestiti a premi Italiani ed Esteri]  SMERIGLIO DI NAXIE. 


Por le grandi difficoltà che arreca un esatto controllo delle molteplici cstra- Proveniente dalle Regie Minioro del governo di Gracia, fornito tanto io. pezn 
zioni deì prestiti a premi, numerose ‘o considerevoli vincito sono rimasto tutt ora a e lavato. Si forniscono puro ruole, macino, 0 torni per macchine «fio 
inesatte, LI segherio. | o hai it ; È 

A_ togliere tale inconveniente e nell’ interesse deî signori detentori di Obbliga- Ollicina a vapore dello Smeriglio, dell' Unione di, Naxie. 
zioni, la Ditta sottosegnata offre agevole mezzo di essera sollecitamente informati in GIULIO PEUNGST . 
caso -di vincita senza alcuna briga per parte loro, a. Francoforte. sm. 


e Indicando a qual, ctr appartapes E Ici serie © a Dee: Li a : = 

, cognome © domicilio del possessore, la Dilla stessa sì obbUga i Ù MU A pal «hi 
RACCOMANDAZIONE .. 

NUOVO ELIXIR: DI :COGCA 


tenue provvigione) di controllare ad ogni estrazione i titoli datilo in nota, avverten- 
PREPARATO NEL LABORATORIO 





Fisco fui 
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loro anche l esazione delle rispettive somme. e 
Provvigione annua antecipata 


Da N. d a 5 Obbligazioni anche sopra diversi prestiti L. sui 


done subito con lettera quei signori che fossero vincitori e, convenendosi procurar 


6 a 10 » 3 xl SRI ia 
Mas, VO 4 A. FILIPPUZZI UDINE 
» 26250 » è» >» » » » 0.20 Fra i diversi metodi.:di preparazione di questo Elixie si raccomanda' di ‘farne! 


| confronto con questo, diligentemente preparato mediante Ja caobazione ‘dellè 
vere foglie della Cocca della Bolivia. Moltissimi : miei ‘amiti; ‘fra i’ quali: distinti 
medici ne fecero. replicate prove dalle ‘ijuali otteriniero. splendidi succesti 6 ‘da 
questi venni spinto ed animato a farnò ‘puliblicà presontazione ‘fidente!'di otte- 
nere favorevole risultato .a totale beneficio. dell’ umanità Sia 
‘ deg sta Gi. PONTOTTI. | 


> Bla più ca » » » » 2045. 
Diriggersi. con lettera affrancata o personalmente in UDINE alla Ditta Mme- 
mico Morandini Contrada Merceria N. 934 di facciata la casa ‘Masciadri, . 
N.B. Le Obbligazioni date in nota si controllano gratis colle: estrazioni eseguite 


* «La Ditta. suddetta acquista, cambia @ vende Obbligazioni di tutti. i prestiti, eb 
fetti pubblici ed industriali ed accetta commisstoni .di Banca o Borsa. 








s FMERICO MORAR DEIRA, no N 0 e potente rimedio. ristoratore . delle forze, manifesta Ja sua azionegifi* 
” ERI t. U VO sui nervi della vita organica, sul cervello-6 sul.midollo spinale. ;; dalla: 
i’ il sottoscritto a chi desidera fare acquisto a. pronta” UTIL ( S 0 nelle ‘digestioni Janguide .e sientate, nei bruciori e ido- - Di ti 
«AR cassa e non più tardi del 31 dicembre corrente. | -403 1: IS IM Jori di stomaco e nell’ esaurimento delle forze lasciato; chè la 
anrio, ch’ egli cha deliberato ,di esporre in ven. | [dall" abuso. dei, piaceri venerii 0 ‘da Ninghe malattie ‘curate :con dieta. severa: e «blea, it 
j dita i segnenti Casegglati di sua proprietà. {rimedi evacuanti..., . nega fia Re ; i narchie 
È alle sotto accennate condizioni : \ SOVR N id IM (fY (nell isterismò, nell’ ippocondria, nelle. ve-IEB.sente, 
; 9: I. GASA di due ‘piani segnata al civico Num. |. À 0 R EDIO glie nervose:ilominate dapensieri. tristi e MBBB.coPO. di 
È 2076 nero.e 2815 rosso, sità i A3OERG&@ | {:melanconici.. —* : È a I ; tenuto 
AQUILEJA -della lupghezza .di metri 10. Ia fine chi fa'‘uso di questo IElIxEr, prova perla sua. azione animatrice 


“cont. 5 composta di stanze ed accessori ‘a piano terra; quattro stanze al- primo piano | |degli spiriti o per la sua. potenza ristorattice delle:forze; un benessere innespri- 
ed' una stanza con due Granaj al secondo piano, con piccola corte-al prezzo..-invaria- mibile, e sembra così dimenticare ‘i «dolori morali .o' le ‘miserie della. vita..: . * 
bilmentè fissato di ital. Lire OOO: Le spese ‘di qualuriue ;natura a carico; .del-.| 4 37 Una bottiglia con istruzione it. L. 2:00; © 


1 acquirente. L’ immissione in possesso reale del fabbricato ‘in favore dell’ ‘dai dì n 

























































































«Pietro, Magile di: Gemona, assente :d’i- | cogli aggravi relativi a «di ui carico dalla data ‘del contratto d’ acquisto, «quello. di-| - o IO : Ti 
; « gnota dîmora, | Perchè senta ammettere .| fatto.col 16 aprile 4873, non- potendo prima d’ allora :«farne la consegna per prece- culto su SA 
ia di Jui sonfronto ed a vantaggio “del “denti. contratti di locazione, Nessuna rifusivne a carico-:deb venditore. per: detto .ri- . 4 dl 3 o 7 dI ; ) 
P’ attrice il. pagamento di :1. :4000. a ti- | tardo; Il venditore assicora e'igarantisce ‘l'immunità del fondo e caseggiato, relativo . i EJ nomi d 
stelo di risarcimento per. la morte del. | da qualsiasi passività, ' e ‘ Î Di I tieeitolta LO De 
marito della isianto avvenuta nel 29 II. CASÀ di un piano © granajo, segnata .al. civico N. 2020 sita in &AILILIE, . DI TAO A. ” nea 
> marzo Rca ad opera dello stesso gonve- | TNIRIL:POZZO della Innghezza _di-metrì 20.30. composta di.ife stanzo a pian. |. ° 0 A sa a Dia 
Di Pi Marat le a terreno oltre a due vani atti alla erezione di altrettante stauze, o fuatiro sugo al DI ED. GAUDIN DI PARIGI KA 
stata | comunicata al Pubblico Mirteto primo piano con piccola corte, al prezzo invariabilmente fissato di it. Liro =3000 Questa Colla,.senza odore, è impiegata a freddo; per lo,.porcellane,, i vetri, Y princip 
+ 24 altra affisa all'album di Cuasio toe alli stessi patti, condizioni ed obblighi di cui sopra. marmi, -il legno, il cartone, la carta, il sughero ecé. *’ sega: darai 
buinale, e che presso’ ‘la. Ca o, del Udine li 28 novembre 1872. a Poe crime Essa è indispensabile negli Uffici e nelié; Amministrazioni è nel iglie. Stato | 
medesimo, Tribunale sono stati deposi- 1 venditore AUGUSTO CUOCHINI di Gioneppo |. Lire 1.25 al fiaton grande È sciabol 
tali i seguenti dogumenti : 2. con recapito alla di lui: abitazione in CHIAVAIS al civico-N; bi «Cent... 60 >» ‘piccolo n Lau, 
‘4, Sentenza 19 settembre 1872 n. 26 ” o A UDINE presso 1’ Amministrazione del ‘Giornale di Udine. a * da moi 
della. Gorte di ‘Assisie di Udine. sé ASSORTITO DEPOSITO: 1; AZSEÎ ; = È ‘ che te 
2. ‘Attestato di matrimonio resso il negozio ferramenta Antonio Volpe dea ONE EBEGESÌ ‘bero n 
È È FIMODIO. n. io | D 1 od ea pi ORO, 
3. Decreto 45 novenibro 4872 della n UDINE "î macchine americane da cio per i i dar 2 fi sceglie 
Commissione del ‘patrocinio gratuito, È ice jan Fri i î II fi, partigi 
4, Certificato «di miserabilità, i famiîghe e professioni, secondò i migliori’ sistemi - UIG RLETTI = UDINE anda ee «l dei pa 
5. Certificato | di nascita del fu Gio=* Wheeler e Wilson " Bro verno ie ARG N ia risol 
vanni Pittini. <> Pt Sr arrapato J. Singer Î i v i Ù 
Era ; ; la 
"Udine lî.28 novembre 487%.‘ --| Killas Howe jan ca {0 |) BIGLIETTI DA VISITA, FR 
) ser; . JLincoln n 216 ri . Ro pio ‘. Popini( 
ANTONIO Brusxcan Unciere. ’Universa ì a mano ; A fi Pe areng ra stampati gl sistema premiato Zeboyzer ad una ZIBK È, sai las 
È E vi ua î 49) sola Jin er-L.: ®. 3 Rita Lett 1 . 
—_ «ed .aghi Pe le see di @ Ogni linea, oppure corona, iumenta di Cent. S@. Lic . in 
i 'aglia-foglia, taglia-paglia, sgranatoj ci Le Commissioni vengono .eseguite in giornata. Quello d’un nù- dopo i 
i \&S99) .mero inferiore di cento Biglietti, non vengono evase. si ini s 
] ore Gi LAPIgiietti, ngon . mai 
i 1 BEE Si +18 NB, Cartoneini Bristol fininissimi, aumentano i prezzi suesposti diL.—.St ; ‘vore @ 
OLIO NATUBAEE coll’ ossigeno atmosferico. Gra, siccome-in tutte le infermità" il nostro® | Cartoficini Madreperia, ‘o con fondo' colorato, | » > .2.50 + blicane 
ip E pi È organiamo, reagendo contro le poteuze esteriori con energia maggiore; Gartoncini. cen bordo nero » » 1.50 
Fi t . M 7 che nello stato normale, produce una maggiore quantità di calore, e % 3 alcun 
v È st ss, e È 9 6 è, ‘ali, ” ot ° x nat, a 
egalo di eriuzzo per conseguenza oo maggior consumo de’ principi idro-catburati, ne Taviare vaglia. per avere. i Biglietti franchi .a domicilio 5 ‘ parece! 
O di d % seguirebbe ben presto la consunzione 0 fa tebe quando non si ripa- a ] 20. kr: e S È f tro. Di 
, i Sir. x ti dita i di i i EM fi SENTA ‘nicere o Î* i 
prg 3 roma ALITO est ii vato e iti | (0), NNO È SINRATO ASSORTIMENTO DI ELEGANTI. (9I i 
N I MICA, ‘più celeri, quanto un tale processo direzione duri più nana a BI gn 
hero viene vendoto in bottiglie portanti incrostato nel, vetro il Liogemente e che per È nelura del tulle sia Vietato Truso. degli pi 5 BICLIETTA AUGURIO pel Capo d' Anno, pel giorno : narsi ( 
suo nome, colla firmo nell’ etichetta, e colla merca sulla. capsula. —i’tinarj mezzi alimentari în copia tale, da contenere -1a .indispenasbito ARS Onomastico, Compleanno, ecc. ecc. a prezzi modielssi- <. verno. 
CARATTERI DEL. VERO. OLIO DILFERATO DI MERLUZZO | DERE po difetto de’ quali. devonei BI ami, dai Cent. #5, 2@, 20. ecc. sino ‘alle L. 2. sa “ migio: 
per uso medico. fis) £ i RO O. LL , i mati 1 DI ; 
1a folio difegato di merluzzo modiotmalo lu pre rina io, ao mea seit lo di forio DE AH’ NUOVO SISTEMA PREMIATO LEBOYER A 
da Gui Sita fo: E più. Nic Sdi" pipi medicamenti dle alto See pstentemente a pelrizioner e va Teccomandato, sîe- Qpe. |. >\.per la stampa io nero ed In colori d' Intesta. CAD ina col 
rogo 0 isquadi, pi sl fp, soyo-inibor volume. : Perfettamente | saturale. 'gracilità ero dual gore: la de |; Zioni commerciali o d' amministrazione d' IL | ‘sì ripr 
nentro, non ha la riancidità degli altri olj di questa. natura, i quali oltre { ereditario cd acquisite affezioni vaOoRIti "0 niziali, Armi cec.; su carte da 'icitere e Buste. LI 
alla.minore loro efficavie, irritato lo'stomaco s'producono effetti contrari { She o serofolose, nelle malattie ©; tiche, i n Sir i. , ol , SÌ 505 
a quetli che il medico yuol ottenere, epperò davagsi io ogni maniera. | Ci amori glandulari, nella carie Sao OSSA ò LISTINO DEI PREZZI rebbe, 
Azione dell’.Olio di fegato di Merluzzo |nella spina ventosa, nella t1s1 ecc. Nella convalescenza 5 Carta da lettere e relative Buste con. due iniziali intrecciate, of- Contin 
. SULL’ ORGANISMO: UMANO. 33 pol di pati ie daro i Fepbri tifolaoo e 5 pure Casato e Nome, stampato în ‘nero od ini colori, per 14 Noi 
Prescindendo dal ‘sali di calco, magneria, soda eco., comuni e Pella Pi riasione della salute gle pi rionale alla guantità $ (290 fogli Quartina bianca, azzurra ‘od in colori ) {0 E Ianiek 
tutio:te sostanze | Orgiliche, I olio ir conta dl cine saro & otto amministrato... peo Mr 1 d 40, (200 Bust” relative bianche: od azzurre Via 4,80 sempre 
tolte sppartesenti elle sostanze erro carburale, c-gli siti di netara | Modo .d' amministràre-! Olio di fegato di -Merluzzo 28 P)a00 (200 fogli Quartitna satinata; batonnè, e- vergella 0) @ surrezi 
rnioerale quali sono fo dadio, il bromo, i fosforo e Ai cloro talmente i DI x SERRAVAILO.: ARA RE (200 Buste porcellata >... .. 0.0.0)” 9. ma quegli 
uniti ed inti «combinati con quelli, i be enza entrare nel campo: della. licina  pratice, la .qu: A i ì ; mt 3, 
Se non coi de Notenli meal "inalitio ee todo che si possono. in lungo tempo, ottonato con nesta "paso i più Borillanti Successi anche 409 (20) fogli Quartina pesante glacèvelina o vergella e) a | Pagni 
siderare in quasi.una condiziona fcaltoria fra la natura inorganica { in cosi disperati, sisci permesso di chiarire anche i non medici, che, # (200 Buste-:porcellana pesanti "04 si e quia 
e l’apimble. — Quale 6'quanta sie | efficacia di questi ‘ultimi in un f essendo il nostro olto naturale di fegato di Mer: 3 ° i munist 
gran ‘bumero diinalattie interessanti la: Sofrizionie, in generale, ed in | luzzo, oltrechè no medicamento, eziandio nna sostanza alimentare, 00 fogli Quadrotta bianca od azzurra como sopra a menti 
particolare, il sistema . linfatico-glandulere, non trovasi più, non dico f non si corre aicun pericolo nell amministeario ad una dose maggiore # NB. ; ; È ti i ca qualun 
un medico, ma' eppure un èstraneo all'arte sslutare che nol cono» | di quella che non potrebbesi dare degli olj ordinari del commercio, 9 NIB. Indicare il mezzo di spedizione; se postale, aggiungere ai prezzi Liertà, 
sca; e come in siffatta. combinazione, ch’ io mi permetto di chiamare, | i quali,‘ o-raticidi o decomporti, od altrimenti misti .e manipolati, ol- SG suesposti il 10 per cento per l’ aflrancazione. la 
semianimalizzata, questi metalli attraversino innocentemente.i nostri [ trechè essere:di azione. assai incerta, portano spesso disordini gesiro- 965 sai bido a 
tessuti, dopo d’ avere: perdute le [oro proprietà meccanico-fisiche e f enterici che obbligeno a sospenderne 1’ uso, + 7 ” Le Commissioni devono essere accompagnate Lanza | 
“into dall’ esperienze, non confessì che, altrimenti somministrati, allo { N8B. Qualunque ‘bottiglia, non avente incfostato il da Vaglia Postai mente, 
atato di purezza tornerehbero gravemente compromettenti, nostro nome e la capsula di stagno con la nostra 3 fa Vaglia Postale. a 
A provare poi quenta parta abbiamo gli idrocarburi nel compli» a capali 3 Carta da lettere Quartiaa bianca od azzurra, velina, li / maggio 
cato magistero della untrizione, è, quanta sia la loro.importanza nella MATCA, sarà da:ritenersì per contraffatta. CES > sind narra, velina, lincala, qua- nazioni 
faozione de polmoni e nella produzione del calore animale, besti il Deposito generale -a. TRIESTE, alla farmacia 2E drigliata ecc. im pacchi da fogli 200 da L. 1.50 a 4.50. ‘ reggim 
ricotdsre che un adulto' esala pal solo polmofa. ogui ora grammi 38 {serra vallo. CORMONS, Codolini. UDINE, Filip- 98 Busto da'lettere di tutte le forme e qualità, bianche ed azzurre, È di 
+ sl do: ppniligremai, 4° acido carbonica, pò pi ana di anda ‘puzzi,Fabris e Comessatti. PORDENONE, Roviglio 6 di semplici e doppie, -per ogni canto da cent. 60 allo L. 2.50. ‘davant 
“ii corbonico proviene della combinazione degli idro-carburi dell’ animale È Varaschini. SACILE, Busetto. TOLMEZZO, Chiussi, SABLI SA DG È (EDI che: po 
" % Ù Zi .ì BS si . 5 ° i ae ST E To 
fopapgce O ARA 9 i , ( 7 se mai 
» RARI pasa ESC De 
lA i 3 che fo 
. Udine 1872, Tipografia Jacob: Colmegna. indiper 


